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giovani, imprese  
e garanzia giovani in Italia 



273.124giovani 
aderiscono su 

Al 30 Ottobre 2014 

Vediamo chi è Neet in Italia e chi, Neet, aderisce a GG 

2.434.74 
giovani 15-29 anni Neet nel 

2013 («potenziali» 
aderenti)   
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neet 15-29 anni aderenti
per residenza

neet 15-29 anni per
residenza

76.003 giovani già presi 
in carico e profilati, 
calcolando l’indice di 
difficoltà nella ricerca di 
un’occupazione 



Le nuove adesioni si stanno stabilizzando 
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Tra gli aderenti prevale chi ha 19-24 anni 

Al 30 Ottobre 2014 
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Che scuola ha fatto il giovane aderente a Garanzia? 

laurea; 19% 
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57% 

terza media 
o inferiore; 

24% 
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*N. ADESIONI COMPLETATE CON 
SELEZIONE OPERATORE 

FONTE MONITORAGGIO REGIONE 
LOMBARDIA AL 30.10 2014 

Adesioni: il quadro nazionale 



273.124 Aderenti 

331.153 richieste di essere presi in 

carico dai servizi delle Regioni italiane 

• 250.848 giovani scelgono una sola Regione 

• 19.370 giovani scelgono i servizi tra 2 e 5 Regioni 

• 2.033 giovani scelgono i servizi tra 6 e 10 Regioni 

• 873 giovani optano tra 11 Regioni e la totalità dell’offerta 

Quindi 

Adesioni: alcuni giovani scelgono l’offerta di più Regioni 



Gli ultra 25 anni tendono di più ad aderire a varie Regioni  

I giovani «più vecchi» mediamente aderiscono a più 
regioni degli altri giovani. 

In linea di principio, il giovane è più disponibile a muoversi della giovane coetanea. 
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Sicilia, Campania  

da giovani residenti in quella Regione  
 (numero adesioni «interne», in valore assoluto) 

Lombardia, Lazio, 
Emilia Romagna 
da giovani residenti in altre Regioni  
 (numero adesioni «esterne», in valore assoluto) 

Quali sono le Regione più «ambite»? 



L’andamento delle «prese in carico» rispetto agli aderenti 
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In ogni Regione varia la composizione per età dei giovani 
presi in carico 

In Piemonte e Emilia 
Romagna  presi in 
carico molti 
minorenni. 

76.003 
Giovani presi in 
carico nelle varie 
Regioni  
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I giovani presi in carico vengono profilati 

76.003  
Giovani presi in carico e 
«profilati» secondo una scala  

Difficoltà nella ricerca di occupazione 
Livello dell'indice  Classe di profilazione 
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 Medio-Alto 3 

 Alto 4 
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Focus su Regione Lombardia 



Giovani iscritti tramite il portale regionale BLL 

Giovani in Italia hanno scelto la 
Lombardia 

24.312 

 8.671 

15.641  Giovani iscritti tramite il portale 
nazionale 

I numeri della Lombardia 

4.680 Presi in carico e profilati in Lombardia 



I numeri della Lombardia 

fascia prese in carico
fascia bassa 3469
fascia media 1151
fascia alta 280

fascia molto alta 31

Delle 13.152 adesioni 
4.931 sono i giovani 
Presi in carico attivando servizi 
Garanzia Giovani 
 
Fonte Monitoraggio Regione Lombardia 
al 30.10.2014 



Adesioni di non residenti 
verso la Lombardia 

9.982 

1.397 
Adesioni di residenti in 
Lombardia verso altre 

Regioni 

Il dato rispetto alla "contendibilità» 



         

In quale Regione vuole andare il giovane Lombardo? 
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L’assistenza tecnica di Italia  
Lavoro 



I soggetti promotori possono avvalersi del supporto di altri enti per l’erogazione dei 
servizi previsti nel PIP in un rapporto di partenariato al fine di offrire servizi 
professionali altamente specializzati e garantire al Giovane l’accesso all’intera filiera 
dei servizi. 
A patto che: 
 
• Per i servizi di formazione: siano operatori accreditati per l’erogazione dei servizi di 

formazione ai sensi della l.r. 19/07 
• Per i servizi al lavoro: siano operatori accreditati per l’erogazione dei servizi al 

lavoro ai sensi della l.r. 22/06 
 

Il PARTENARIATO FRA OPERATORI 
AUTORIZZATI E ACCREDITATI 

 
 



 
Possono rientrare nel partenariato le aziende dove si realizzano attività di tirocinio e 
stage in coerenza con i principi sanciti dalla normativa regionale (d.g.r. n. 10882 del 
23/12/2009). 
 
Il partenariato non rientra nella fattispecie dell’affidamento delle attività a terzi. 
 
Il Piano di intervento personalizzato (PIP) costituisce sia la registrazione dei servizi 
fruibili dal Giovane sia lo strumento attraverso cui viene esplicitato il partenariato 
distinti in soggetti, ruoli, attività. 



E’ essenziale per il partenariato l’individuazione dei soggetti, dei rispettivi ruoli e la 
quantificazione delle attività. Tali elementi verranno riportati nel PIP. 
 
La delega 
Quando l’affidamento dei servizi riguarda attività aventi una relazione sostanziale con 
le finalità e gli obiettivi del progetto è  richiesta la delega. 
 
La delega di parte delle attività è consentita solo in relazione ad attività di docenza in 
caso di necessità di alte professionalità. 
 
Il ricorso alla delega viene tracciato nel PIP e la documentazione relativa alla delega 
deve essere conservata agli atti del beneficiario. 

COME FUNZIONA: 



I SERVIZI AMMISSIBILI (Flusso) 
Servizio min- max (ore) Costo orario Massimale OUTPUT* 

1-A-1) Accoglienza e accesso ai servizi 1h 
a carico del  

soggetto titolato 
// Scheda anagrafica 

1-B-1) Definizione del percorso 1h/2h 
a carico del  

soggetto titolato // PIP 

1-C-1) Bilancio delle competenze 1h/6h 
a carico del  

soggetto titolato // Scheda di competenze 

1-C-2) Colloquio specialistico 1h/2h 
a carico del  

soggetto titolato // Scheda individuale/CV 

I servizi di Accoglienza, presa in carico, orientamento, sono a carico dell’operatore. 
Per lo «stock» è rendicontabile solo il servizio di bilancio delle competenze. 
 
L’operatore ha l’obbligo di tracciare tutte le ore erogate nel sistema informativo per tutti i 
servizi. 
 
*Gli output di risultato sono conformi all’allegato D del decreto n. 8617 del 26/09/2013 
Regione Lombardia. 



SERVIZI TIROCINIO EXTRA - CURRICULARE 

Servizio Durata 
Costo standard  Modalità 

di 

riconoscimento Fascia bassa Fascia media Fascia alta Fascia molto 
alta 

5-2-1) Coaching Max 13 ore se 
individuale 

Max 25 ore se di 
gruppo 

€ 35/ora individuale 

€ 15/ora di gruppo  
A processo 

5-2-2) Tutoring e 
accompagnamento al 
tirocinio/work experience 

// € 200 € 300 € 400 € 500 A risultato 

Il servizio 5-2-1 «Coaching», può essere attivato solo dalla data di avvio del tirocinio. 

Il servizio è rendicontato a processo. 

L’ output di risultato, i cui contenuti dovranno essere conformi secondo l’allegato D del 
decreto n. 8617 del 26/09/2013 Regione Lombardia, è Bilancio e Valutazione dei 
risultati da parte del destinatario e del coach. 
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Partecipazione Diplomati a.s. 2013-2014 

Giugno 
2014 

20 
 ottobre 

 
novembre 

  
dicembre 

 
 gennaio 

17 
Febbraio 

2015 

Diplomati a.s 
2013-2014 

Data 
pubblicazione 
avviso regionale 

 Iscrizione del diplomato a Garanzia Giovani  sul portale regionale e nazionale e scelta 
del proprio istituto 

 Presa in carico, profilatura, redazione del PIP, 
 Inserimento e avvio del contratto di lavoro o Avvio Tirocinio 



L’ASSISTENZA TECNICA DI ITALIA LAVORO NELL’ATTUAZIONE DEL 
PIANO REGIONALE GARANZIA GIOVANI 

Italia Lavoro S.p.A., nel perseguire le azioni di sistema nazionali, è impegnata 
affinché venga centrato l’obiettivo nazionale di Garanzia Giovani cosi come 

indicato dal MLPS.  
 
 
 

Le attivita’ di assistenza tecnica di Italia Lavoro si realizzano: 
 in affiancamento alle strutture regionali, in qualità di Organismo Intermedio 

per le attività di rendicontazione e monitoraggio; 
 Nella gestione delle attività connesse all’attuazione del Piano regionale, 

attraverso il supporto e accompagnamento degli attori del Sistema regionale 
dei servizi per il Lavoro e di istruzione e formazione professionale 
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 degli Operatori del Mercato del Lavoro al fine di migliorare e 
potenziare le reti territoriali pubblico-private e il collegamento 
con il sistema delle imprese (Welfare to Work) 
 

 degli attori del Sistema Scolastico-Universitario al fine di 
migliorare e ampliare il loro grado di partecipazione alle politiche 
attive regionali, con particolare riferimento a Garanzia Giovani 
(Fixo S&U); 
 

 delle Imprese attraverso una capillare attività informativa al fine 
di favorire il raccordo con gli attori del sistema (lavoro/istruzione 
e formazione) e la loro partecipazione al piano regionale GG 
(Amva-OS). 

L’ASSISTENZA TECNICA DI ITALIA LAVORO SUL PIANO REGIONALE INTENDE QUALIFICARSI COME 
AZIONE DI SISTEMA COMPLESSIVA IN CONTINUITÀ E SINERGIA CON I PROGETTI E LE INIZIATIVE 

FINORA REALIZZATE SUL TERRITORIO A FAVORE  
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                                                    . . .   e dei risultati conseguiti 
 
 migliore qualificazione del servizi per il lavoro, rivolti alla domanda e all’offerta, 

erogati dagli operatori accreditati in conformità con gli standard regionale dei 
servizi; 

 
 miglioramento della qualità  e supporto allo sviluppo di servizi di placement; 
 
 maggiore qualificazione dei tirocini di formazione e orientamento con 

l’attestazione delle competenze raggiunte dai destinatari, così come previsto 
anche dagli indirizzi regionali;  

 
 implementazione dei Servizi mirati per target (lavoratori disabili, dottori di ricerca, 

mobilità internazionale, ecc) 
 
 maggiore qualificazione di tirocini extracurriculari di inserimento e reinserimento 

lavorativo attraverso un network di imprese orientate alla formazione on the job  
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GRAZIE 
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